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SARDEGNA Dura risposta poliziesca alle pressanti 
richieste popolari di una nuova politica 

INCRIMINATI CONTADINI E PASTORI 
CHE HANNO 

MANIFESTATO 
Secondo notizie non confermate le denunce as­
sommano ad un centinaio - Intanto il neo presi­
dente Dettori inizia le consultazioni per formare 
la Giunta - Perchè Piccoli non si è fatto vivo 

La programmazione in Puglia 

Si vuole aggravare 

la composizione 

burocratica del Comitato 
Il presidente Trisolio Liuzzi ha preannunciato 
di voler proporre l'inclusione dei rappresentanti 
di numerosi consorzi - La relazione dell'esperto 
prof. Garofalo e le proposte del compagno 

Giannini a nome dell'Alleanza 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 31. 

Il Comitato regionale pugliese 
per la programmazione ha con­
cluso l'altra sera la discussione 
sulla relazione presentata dal­
l'esperto del Comitato prof. Ga­
rofalo sulla metodologia ed orga­
nizzazione dell'attività di ricerea 
e di studi del comitato stesso. 
I>e conclusioni del prof. Garofalo 
hanno avuto alcuni punti interes­
santi e ci riferiamo ad alcune 
sue richieste. 

Egli ha chiesto che il primo 
punto da mettere all'ordine del 
giorno della prossima riunione 
del Comitato sia quello riguar­

dante l'esame critico del piano 
nazionale di sviluppo economico 
alla luce e dall'angolo visuale 
dei problemi della regione pu­
gliese. I problemi che il comitato 
deve anehe affrontare subito, se­
condo il prof. Garofalo, è l'esame 
dei risultati in Puglia del Piano 
Verde n. 1 e gli emendamenti 
da presentare al Piano Verde 
n. 2; un dibattito sui problemi 
dello sviluppo industriale e sulle 
esperienze positive e negati le 
fatte dai Consorzi delle aree di 
sviluppo e sulla revisione da ap 
portare ai programmi della CEh' 
e della CECA. 

Nelle conclusioni di Garofalo 
il problema dell'acqua è stato 
considerato un problema cardine 
in Puglia, ma il relatore si è 
limitato a questa giusta consi­
derazione. mentre il prof. Fan­
tasia. presidente dell'Amministra­
zione provinciale di Bari, ha rife­
rito sulle richieste avanzate a 
conclusione dell'ultimo convegno 
indetto sull'argomento dall'Ammi­
nistrazione provinciale. 

Un fatto positivo della riunione 
del Comitato (che ha preso atto 
della relazione Garofalo) è stato 
quello dell'aver respinto un or­
dine del giorno presentato dal-
l'avv. Abbadessa. presidente del­
la Camera di Commercio di Brin­
disi, con il quale si tendeva a 
limitare i compiti del Comitato 
considerandolo un organo buro­
cratico del ministero del Bilancio. 
e si fissavano come problemi 
prioritari quello delle autostrade. 
dei porti e del turismo. 

La non presa in considerazione 
di questo ordine del giorno di­
mostra che vi sono forze nel 
Comitato che respingono ogni li­
mitazione a compiti metodologici 
e affidano al comitato stesso com­
piti di scelte politiche e fonda­
mentali. Abbadessa però ha ot­
tenuto — con il voto contrario 
del rappresentante dell'Alleanza 
dei contadini. Mario Giannini. 
del sindaco comunista di Gravina. 
Onofrio Petrara. e del vice sin­
daco di Cerignola. Di Virgilio — 
l'approvazione di quella parte del­

l'ordine del giorno con cui si 
pone l'esigenza che siano chia­
mati a far parte del Comitato. 
sia pure con voto consultivo, 1 
rappresentanti dei consorzi delle 
aree di sviluppo industriale. A 
questo ha fatto seguito una gra­
ve affermazione del presidente 
del Comitato, il de Trisono Liuz­
zi. i> quale dichiarava che al più 
presto il Comitato sarà chiamato 
a deliberare l'inclusione nel Co­
mitato dei rappresentanti dei con­
sorzi delle aree industriali, dei 
consorzi del porto, e, financh, dei 
consorzi di bonifica. 

E' evidente che è in atto una 
azione tendente a modificare, ag­
gravandola. la composizione già 
fortemente burocratica dei comi­
tati. mentre continuano a rima­
nere fuori da questo i rappre­
sentanti di quasi 200 comuni del­
la regione (al di sotto dei 30.000 
abitanti: si pensi che sono fuori 
94 comuni della provincia di Lec­
ce) e di importanti organizza­
zioni come, per esempio, quella 
degli artigiani. 

Oltre all'esperto del comitato 
Mano Diho. ai sindaci di Fasano, 
Barletta, Bitonto. Ostuni e altri, 
é intervenuto il compagno Mario 
Giannini, a nome dell'Alleanza 
regionale dei contadini, il quale 
centrava il suo intervento sui 
compiti del Comitato, respingen­
do ogni limitazione e tenendo con­
to che il Comitato stesso viene 
chiamato ad operare in una fase 
di transizione, fase delicata nel­
la quale molte decisioni impor­
tanti dovranno essere prese in 
materia di sviluppo economico 
regionale. Si tratta, ha detto 
Giannini, di compiere delle scel­
te politiche sui problemi di fondo 
dell'economia regionale utilizzan­
do tutte le risorse umane e ma­
teriali e attuando quelle riforme 
di struttura che non sono più 
rinviabili, 

Giannini ha chiesto infine che 
il Comitato elabori ed avanzi 
subito al Comitato dei Ministri 
per il Mezzogiorno le richieste 
da inserire nel piano quinquen 
naie di coordinamento, tra le 
quali al primo posto deve es?ere 
il finanziamento di quelle opere 
già in corso o progettate dal­
l'Ente Irrigazione nel quadro del 
piano generale irriguo dell'Ente 
stesso, la discussione sul Piano 
Verde n. 2 e n. 1. l'individua­
zione. in collaborazione con l'Ente 
di sviluppo dei comprensori, dei 

comprensori di sviluppo per l'ela­
borazione dei relativi piani. In­
fine ha chiesto la convocazione 
di una conferenza regionale del-
l'ENEL per l'elaborazione di un 
piano di sviluppo dell'elettrifica­
zione in Puglia con particolare 
riferimento alle campagne. 

Italo Palasciano 

Dopo la fuga di ieri 

dal Consiglio comunale 

Lecce: si impongono le 

dimissioni dello 

Giunta monarchico-de 
Dal nostro corrispondente 

LECCE. 31 
La cittadinanza leccese ha ap­

preso con stupore e indignazione 
la notizia che la maggioranza 
monarchiox ic al Connine, poco 
dopo l'inizio della riunione di ieri 
sera, se l'è data a gambe pre­
cipitosamente nel tentati lo di 
sottrarsi alle sue responsabilità 
di fronte al Consiglio e alla cit­
tadinanza. 

Come abbiamo già sommaria­
mente riferito ieri ì forti con­
trasti esistenti in seno alla mag­
gioranza in merito al rctfolamen 
to edilizio che ieri sera si do­
veva discutere, sono esplosi cla­
morosamente allorquando il CA 
pognippo comunista. Leiieci. ha 
annunciato che ì comunisti avreb­
bero proposto un se i era ìnchie 
sta giudiziaria a carico degli 
amministratori attuai; e passati 
per fare piena luco sulle re>pon 
sabilità delie violazioni. óVil! 
abusi e dogli scandali \ e n f i a ­
tisi nei settore edilizio cittadino. 

Subito il capogruppo de si è 
levato ed ha sostenuto di pren 
dere atto solo in quel momento 
della frattura esistente in p:o 
posito nel gruppo monarchico. 
e pertanto proponeva il nn i :o 
della riunione: tutte le minorati 
zc hanno vi\ acrmente rea/rito m i 
il sindaco ScUitto. f-a i clamori 
delle opposizioni e del pubblico. 
ha egualmente dichiarato sciolta 
al seciir.a schizzando fuon dal 
l'aula, e impegnandosi in una 
improvvisa cara podistica per i 
corridoi ins.eme ai suoi am::i 
di maggioranza 

In una dichiarazione t te'egra 
fica ». prima di sciogliere con 
Atto dittatoriale la seduta, il sin 
daco ha affermato che la mag­
g i o r a n a aveva ancora bisogno di 

un e chiarimento politico »: egli 
stesso invece, alami mesi prima. 
aveva s v e n u t o che. da settem­
bre in poi. i continui nnvii della 
riunione erano doiuti alla ri 
chiesta di « chiarimenti * avan 
zata dal PDll 'M. e che comun 
quo la riunione di ieri sera non 
poteva più oltre essore rinviata. 

I-i proposta comunista di una 
inchiesta giudiziaria dunque, è 
bastata a far esplodere ì contra­
sti della maggioranza, che for­
se. in occasione della riunione 
consigliare si erano un po' mi 
tigati. Ma tutta la vicenda di­
viene addirittura grottesca quan­
do si vada a leggero il comu 
meato che il * comitato cittadi­
no > della DC ha emesso subito 
dopo la sedata cosi scandalosa 
mente conclusasi. Senza ia mini 
ma ombra d; pudore (ciacche 
non è pai i! caso di parlare di 
responsabilità politica), il comu­
nicato pretonde di scaricare su­
gli altri gruppi la responsabilità 
di quanto e a l i enato , deploran­
do « le prove di malcostume pò 
litico offerte in Consiglio > da'.Ie 
opposizioni, colpevoli di essorsi 
opposte al colpo di forza de. 

D comunicato, formulato ad ar­
te per tentare d; d iscrediate il 
PCI. \orrebbe inoltre far inten­
dere che 11 è stata « collusione * 
fra comunisti e destre, quando in­
vece è arcinoto che eli addebiti 
del PCI m ordine a d i scandali 
edilizi investono oltre che !a DC. 
anche eli altri gruppi di destra. 
orimo fra tutti il PLI che ha 
ammini-tra'o a l ineo LÌ c.ttà ne-
*!i anni scorsi, e anche per quo 
sto ogni collusione era impos­
sibile. 

Oggi quali prospettive si pre­
sentano? Il meno che la Giunta 
possa fare è quello di dimettersi. 

e. m. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 31 

Le grandiose manifestazioni 
del Nuorese . che hanno visto le 
popolazioni di decine di paesi 
scendere nelle piazze per il la­
voro e la rinascita, avranno 
piobabi lmcnte uno strascico 
giudiziario. Notizie non confer 
mate affermano che le denunce 
sporte contro i contadini ed i 
pastori dei comuni in lotta as­
sommano a un centinaio. Le in­
criminazioni confermano la ri 
sposta poliziesca fornita dalle 
autorità di fronte alla richiesta 
popolare di un intervento per 
risolvere la graviss ima crisi 
della Sardegna interna. 

Nonostante le rappresaglie , le 
manifestazioni di piazza conti­
nuano. Le popolazioni del Nuo­
rese hanno acquistato nel corso 
della lotta una maturazione po­
litica notevole. La soluzione 
del loro stato di disagio potrà 
avers i soltanto in un armonico 
inserimento della provincia nel 
Piano di rinascita. Natural­
mente . questo fatto significa un 
radicale rovesciamento della li­
nea che il centro-sinistra re­
gionale vuole imporre al pro­
gramma quinquennale. Di qui 
il tentativo, da parte delle au­
torità. di ammans ire le popola­
zioni in lotta con qualche prov­
vedimento di emergenza ed una 
ser ie di lavori pubblici, che 
non possono risolvere la situa­
zione in quanto il problema va 
affrontato al le radici, c ioè mo­
dificando la struttura arretra­
ta dell 'economia agro-pastorale. 

Il centro-sinistra, che si sta 
ricucendo a fatica dopo la con­
trastata elezione del de Detto-
ri alla presidenza della giunta. 
non avrà vita faci le . Ha con­
tro di s é una situazione esplo­
s iva . che potrà e s sere affron­
tata solo mediante sce l te co­
raggiose . Dal le prime prese di 
posizione dei partiti laici si 
avverte che sia il PSI-PSDI co­
m e il PSd'A tenteranno di otte­
nere una modifica del program­
ma quinquennale. Non si vede . 
tuttavia, come i tre partiti riu­
sciranno a raggiungere un tale 
risultato dal momento che — 
accettando la candidatura del-
l'on. Dettori senza discuterla — 
hanno deciso di riconfermare 
la formula di centros in i s tra . 

Ad ogni modo, il grosso dei 
problemi politici sorge proprio 
ora. Il nuovo presidente della 
giunta si è incontrato s tamane 
con il presidente del l 'assemblea 
on. Cenoni , che ha ricevuto an­
che Fon. Corrias. Dettori. ap 
pena ha preso possesso del suo 
ufficio si è affrettato a dichia­
rare che è sua intenzione sen­
tire entro domani gli esponen­
ti dei gruppi consiliari 

Certo e che . con i franchi ti­
ratori a l le porte (3 de . come è 
noto, non lo hanno votato) . 
l'on. Dettori sente di e s sere al 
centro di una crisi quanto mai 
difficile e complessa . Le diffi­
coltà maggiori verranno nei 
prossimi giorni quando tra i 
partiti del centro-sinistra si 
apriranno le trattative sul prò 
gramma e sulla divisione degli 
assessorat i . E' previsto uno 
scontro duro tra i partiti laici 
e la DC da una parte, e al­
l'interno della DC tra il gruppo 
sas sarese e quello di Cagliari. 
Quest'ultimo vorrehbe mettere 
fuori della giunta l'on. Soddu 
per aff idare ad un suo uomo 
l 'assessorato alla Rinascita. 

Tra le richieste pressanti chi. 
provengono da partiti e corren 
ti dovrà cercare di barcame 
narsi il nropresidente "letto. 
Per l'on. Dettori si tratta di 
una prova ardua - riuscire a 
trovare un equilibrio distri 
buendn assessorat i e enti di sot 
togoverno non è cosa sempli­
ce . D'altronde. la minaccia dei 
franchi tiratori è sempre pre­
sente . 

Intanto in alcuni ambienti 
politici ci si \ a ponendo la 
domanda del perchè della man 
cata venuta a Cacliari dell'on 
Piccol i . Il suo arrivo era stato 

annunciato con grande rilievo 
subito dopo la caduta della 
giunta Corrias. Ma all'ultimo 
momento si presentò un altro 
dirigente nazionale di secondo 
piano. Perchè? Sembra che 
l'on. Piccoli si sia preoccupato 
di non trovarsi costretto a ren­
dere conto dell'esito dell'inchie­
sta da lui condotta nell 'agosto 
del 1965 allorché i franchi ti­
ratori fecero cadere la prima 
giunta regionale di centro si­
nistra. 

L'indagine, a quanto sombra, 
si conclude allora con un nulla 
di fatto. Quindi sarebbe stato 
assai imbarazzante per l'on. 
Piccoli rendere conto dell'in­
successo della sua precedente 
missione in un momento in cui 
molti consiglieri regionali de si 
sentono invogliati a ripetere 
il colpo. 

Giuseppe Podda 

I dirigenti della 
Federbraccianti 

molisana 
CAMPOBASSO. 30 

Nei locali del Cinema Moderno 
di Larino ha avuto luogo il VII 
Congresso provinciale della Fe­
derbraccianti molisana. 

Il congresso ha chiamato a far 
parte del Comitato Direttivo i 
seguenti compagni: Carlo Bevi­
lacqua. Franco Tavone. Felice 
Campanelli. Antonio Lepore. Raf­
faele Cannellino. Giacinto Mioz-
zi. Michelino Iarocci, Giuseppe 
Musacchio, Cario Zio. 

SICILIA 

Nuovo scandaloso 
mercimonio verso 
i franchi tiratori 

I dorotei promettono il prolungamento della legi­
slatura in cambio del voto al bilancio - Martedì Co­
mitato regionale del PCI con Ingrao e Macaluso 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 31. 

Insieme al tentativo di rinviare 
ancora una lolta il loto segieto 
sul bilancio regionale, e anzi in 
vista proprio di questa scadenza 
che decide della vita e della mor­
te del nono governo siciliano di 
centrosinistra, la DC sta portan­
do avanti una nuoia inaudita ma­
novra ricattatoria 1 dorotei han­
no infatti promesso ai franchi-
tiratori dello schieramento di 
centrosinistra il prolungamento di 
un anno dell'attuale legislatura 
(che scade la prossima prima­
vera) in cambio del voto a fa­
vore del governo sul bilancio. 
Dello scandaloso mercimonio si 
è fatto portavoce stamane, con 
brutale spiegiudieate/za, il foglio 
fanfamano di Palermo, annun­
ciando che il 4 aprile la Cameni 
comincerà, relatore il doroteo 
Gullotti. l'esame del progetto che 
porta da 4 a 5 anni, e sin dalla 
legislatura in corso, la durata 
delle assemblee parlamentari del­
le regioni a statuto speciale. 

« Qualora il bilancio fo^se boc­
ciato — scrive testualmente "La 
Città" — ...certamente la proroga 
non vi sarà. Questo dato potrà 
influire tra i 90 (tale è il nu­
mero dei deputati regionali sici­
liani - N.d.R.) al fine di convin­
cerli al voto positivo». 

I liberali hanno definito < ricat­
tatorio» questo linguaggio e ana­
loga è la posizione del MSI. I 
comunisti — lo ha detto in as­
semblea il capogruppo compagno 
Cortese ancora qualche giorno fa 
— se non sono contrari, in linea 
di massima, a portare a 5 anni 
le successive legislature, si op 
pongono decisamente alla proro­
ga dell'attuale. La scandalosa 
manovra, insomma, qualifica sol­
tanto chi l'ha lanciata e chi. ta­
cendo. come fanno ancora sta­
sera i socialisti, implicitamente 
gli tiene bordone. 

II senso del ricatto è chiarissi­
mo: non passa giorno, infatti. 
che non si faccia sempre meno 

probabile l'approvazione del bi­
lancio La maggioranza di car­
tello del quadripartito (47 voti) 
è calata improvvisamente a 45 
a causa di una malattia che ha 
colpito l'assessore socialista Piz­
zo. e per un incidente che è oc­
corso al democristiano Russo; 
ma potrebbe scendere addirittura 
a quota 44 se il presidente del-
l'ARS. il de Lanza, insisterà, co 
me tutto lascia ritenere, nella 
sua astensione dal voto che e 
politicamente qualificante e tecni­
camente decisivo per la vita del 
governo. Ecco perchè, dopo avere 
imposto martedì, con un colpo di 
mano, il rinvio a sabato della 
trattazione del bilancio, i de han 
no fatto sapere a Lanza che, pro­
lungandosi i lavori del Consiglio 
nazionale del lor opartito (che 
è stata la scusa per imporre il 
rinvio a fine settimana) la se­
duta del Parlamento sia spostata 
a lunedi o martedì prossimi. 11 
compagno Cortese ha comunicato 
all'on. Lanza che il gruppo co­
munista si opporrà decisamente 
a qualsiasi tentativo di rinvio 
che oltretutto coinvolgerebbe la 
presidenza del Parlamento in una 
manovra condotta in assoluta ma­
lafede. 

Intanto, per martedì prossimo 
5 aprile, alle ore 8 30, è stato 
convocato nella sua sede a Pa­
lermo il Comitato regionale del 
PCI per discutere il seguente 
odg: « Le lotte e le iniziative 
politiche unitarie per affrontare 
la grave crisi economica e poli­
tica della Sicilia >. Relatore sarà 
il compagno Pio La Torre, se­
gretario regionale del Partito. 
Alla riunione — che, per il mo­
mento in cui si tiene, riveste par­
ticolare importanza — partecipe­
ranno i compasni Pietro Ingrao 
per l'Ufficio politico, ed Emanuele 
Macaluso. dell'Ufficio di segrete­
ria. Tutti Ì compagni del Comi­
tato regionale sono tenuti ad es­
sere presenti alla riunione. 

Le decisioni del convegno di Cosenza 

Consorzio per io sviluppo 
del turismo nella Sila 

Sarà composto dai rappresentanti della Provincia e dai numerosi Co­
muni silani - Un programma di iniziative e di richieste da far inserire 

nei piani della Cassa del Mezzogiorno 
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MATERA 

Un intero rione 
in quarantena 

Si tratta dei « Cappuccini » messo a soqquadro dal Comune per la co­
struzione della rete fognante e idrica - Da un anno i lavori sono stati 
abbandonati e il rione, sconvolto dagli scavi è privo dei servizi più 

elementari e nel pericolo di epidemie 
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Dal nostro corrispondente 
MATERA. 31. 

Il rione Cappuccini di Mntera. 
abitato da circa 400 famigl ie . 
è stato lasciato nel più completo 
soqquadro dopo e s sere stato 
sventrato da molti mesi e ab 
bandonato con la maggior p a n e 
delle strade scon io l t e da scavi 
per la costruzione della rete 
idrica e fognante. 

Questo popoloso none , dun 
que. continua a sopportare il 
disagio di un lungo abbandono 
mentre, fra liti e fantomatiche 

Il processo di Campobasso 

Attesa per la requisitoria 

del Pubblico Ministero 
Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO. 31 
Al tribunale di Campobasso si 

chiuderà domani la prima fase 
del processo contro Zampini e 
soci. Dopo l'escussione dei pochi 
rimanenti testi a riii-canco. ci 
sarà la requisitoria del P.M.. 
Frattanto. 

Negli ambienti più accreditati 
e nei circoli politici cittadini le 
discussioni sull'argomento dnen 
tano più serrate. Oimuno cerca 
di trarne dei giudizi, l'attesa è gè 
nerale Uno stato d'ansia pervade 
tutti i cittadini del Molise e si 
può capire il perchè di tanta 
attesa e di tanta ansia: perchè 
solo dopo cinque anni di alterne 

peripezie si è potuti venire a 
capo di questa intricatissima vi­
cenda. 

Ma nel corso di questo proces 
so. si può dire senza tema di 
essere smentiti, è emergo chia 
ramente il fatto che la DC si è 
adoperata — attraier«o i suoi 
uomini incriminati per via di 
quelle fannie de.ibere — a de 
io l i ere ben 70 milioni per la 
propaganda elettorale del 1960. 
Ora che siamo giunti alla con 
clusione di questa prima fase 
del dibattimento. spelta dunque 
al P.M. confermare o meno la 
validità dei giudizi di colpevo­
lezza a carico dei 24 imputati. 

a. e. 

« verifiche » che hanno carat­
terizzato le varie edizioni del 
centrosinistra, sfornate negli 
ultimi tre anni, gli amministra­
tori della città continuano a 
bloccare la citta nella paralisi 
e nell' immobilismo. 

Infatti gli abitanti dei Cap 
puccini. accomunati in c iò ai 
cittadini che abitano in nume 
rosi altri rioni periferici della 
città, continuano ad att ingere 
acqua dall'unico fontamno pub­
blico del rione, pur avendo 
ciascuna famiglia versato al-
l 'EAAP dalle sessanta al le con 
tornila lire c o m e contributo per 
l 'al lacciamento ad una rete 
idrica ancora inesistente. 

Non rispettando nessuna delle 
promesse elettorali di tre anni 
fa. il Comune non ha saputo 
neppure realizzare la costru­
zione della rete fognante, limi­
tandosi ad avviare — con qual 
che cantiere scuola — lavori 
che non vengono mai portati 
a termine. Sicché ancora oggi 
il n o n e si presenta sconvolto 
dagli scavi per la costruzione 
della rete fognante e idrica. 
e ogni tanto rari gruppetti di 
operai vengono mandati nel 
rione per dare qualche colpo di 
pala e piccone intorno ai ca­
nali cominciati a scavare più 
di un anno fa. 

Su questi fossi aperti frotte 
di ragazzi saltano e c iocano e 
non sono rari i casi di bam­
bini che si fanno male preci 
pitandoii dentro. Qualche tem 
pò fa uno di questi bam­
bini fu ricoverato in ospedale 
con una gamba fratturata. 

Tutto il rione, ir.oltre. per 
questo stato di cose è rimasto 
bloccato, né è possibile alcun 

traffico interno. P e r questa ra­
gione molt iss ime famigl ie da 
più mesi non possono provvede­
re allo svuotamento dei pozzi 
neri il cui ingorgo desta preoc­
cupazione per la s icure/za i s i e 
nica della intera comunità del 
rione. Nel mezzo del rione, in 
fatti, attrai orso i fossi aperti. 
si incanalano acque sporche 
e fetide. 

A questo punto bisogna ri 
cordare che da sette anni si 
ventilano stanziamenti di fondi 
per la realizzazione di opere 
capaci di risolvere i problemi 
legati ai servizi igienico sani 
tari: da «ette anni si promet 
tono fondi per la costruzione 
della rete ìdrica e fognante; 
da venti anni invece gli ahi 
tanti riti rione Cappuccini con 
tinuano a protestar* e ad as i 
tarsi per ottenerli, senza che 
l e amministrazioni c«ntri>t<-
prima, di centrosinistra ogci . 
si preoccupino seriamente di 
el iminare ì disagi di questo p<> 
poloso rione. 

Il fatto più grave è che . ca 
dute le promesse , non c'è nes 
suna prospettiva che il Comune 
assuma delle precise responsa 
bilità per risolvere questo stato 
di cose ; l'unico fatto certo è 
che continua la battaglia dei cit 
tadini del rione e del gruppo 
comunista in seno al Consiglio 
comunale della città e presso 
gli oreani di governo por eli 
minare lo stato di quarantena 
esistente ai Cappuccini. 

D. Notarangelo 

Nella foto: Ragazzi giocano 
sui canali scavati un anno fa 
della rete fognante del rione 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA. 31 

Il convegno prounciale sullo 
sviluppo e la valorizzazione del 
turismo in Sila è stato unani­
memente riconosciuto da tutti 
coloro che vi hanno partecipato. 
al di là delle proprie convin­
zioni politiche, come una inizia­
tiva estremamente utile e posi­
tiva in quanto per la prima vol­
ta si è parlato di un problema. 
nel caso specifico del turismo. 
senza restare impelagati e quin­
di divisi in questioni marginali 
ma discutendo e affrontando il 
problema in modo concreto 

e Noi comunisti — ci ha det­
to il compagno Giudiceandrea. 
segretario della Federazione co­
sentina del PCI — non possia­
mo che dichiaraci soddisfatti 
del modo come si è svolto e 
delle conclusioni unitarie a cui 
il convegno e giunto e soprat­
tutto. mi preme sottolinearlo, pel­
li notevole contributo dato ad 
esso dai numerosi e qualificati 
interventi dei nostri compagni 
sindaci, amministratori e con­
siglieri provinciali ». 

Scopo del coniegno era quel­
lo. da un Iato di gettare le basi 
per la costituzione di un con­
sorzio turistico tra la Provincia 
di Cosenza e i numerosi comuni 
silani e pre-silani onde dar vita 
ad un organismo che possa ga­
rantire un lavoro continuativo e 
non episodico in direzione del 
settore turistico, dall'altro di 
puntualizzare a grandi linee un 
programma di sviluppo e valo­
rizzazione turistica della Sila 
chiedendone contemporaneamen­
te l'inserimento nei piani predi­
sposti dalla Cassa per il Mez­
zogiorno 

Ebbene bisogna dire che lo 
scopo del coniegno è stato rag­
giunto in pieno sia nell'intendi­
mento di costituire, a breie sca­
denza, il consorzio turistico (tut­
ti gli amministratori presenti si 
sono impegnati a deliberare in 
tal senso al più presto nei ri­
spettivi comuni) e sia ncll'ela-
borare un concreto piano di s i l -
luppo del turismo in Sila 

Alla fine dei lavori tutti i 
comegnisti hanno intanto ap­
provato un ordine del ciorno 
unitario in cui sono esposte le 
più che valide ragioni per cui 
si chiede che l'altipiano sitano 
venga incluso in uno dei com­
prensori di ulteriore sviluppo 
turistico. 

Questo il testo integrale del­
l'odi»; 

« I sottoscritti dirigenti eo am­
ministratori di Enti interessati 
allo sviluppo turistico dell'altf--
piano Silano: premesso che nel-

j le diretli ie. stabilite dal Comi­
tato dei Ministri per il Mezzo­
giorno. per la predisposizione 
del primo piano pluriennale di 
coordinamento rieeli in'enenti 
pubblici nelle regioni meridiona­
li. in esecuzione della legce 2f> 
giugno 1!>G5 n. 717. è prevista 
una concentra/ione dcdi inter­
venti della Cassa per il Mezzo^ 
giorno in comprensori, sulla ba­
se di specifici piani di valo­
rizzazione: che tra le caratteri­
stiche idonee al riconoscimento 
di detti comprensori turistici \1 
sono importanti corri-pondenzc 
con l'ambiente Silano, quali, ad 
esempio, l'esistenza delle più va­
ste zone boschive del Mezzo 
giorno, di numerosi laghi e cor­
si d'acqua, di un turismo resi­
denziale già aiviato nei centri 
di Camieliatcllo. Idrica. Sili.» 
na Man«to. VìHaccio Manc--*o ed 
altri: ima f.u-o'-eiole ubirazio­
ne nspp'to ali" \t.'n-.trada riel 
Sole e a' costruendo Aeroporto 
di S. Eufemia nonché alia su 
pers'rada Co-enza - Paola - costa 
tirrenica, in cor~o di realizza­
zione e atta a faiorire un com-
nle'o birnm:o turistico mare-
rnor.fi: un* fa iorcio'p s^uazio-
ne in ordine ai servizi ed alle 
attrezzature di baso eia realiz 
zati ed in' immciiata i.cir.anza 
cor. zone di s'.jh.prio aericnlo pro­
mosse dall'Ente di riformi: un 
acci ole eoIlcsMp-ento con nume 
ro«i ed importanti cer.tri urba 
ni. fra i q'.a'i principalmente 
Co-er.7a e San Gioì anni in Fio­
re e un'evidente tendenza aeli 
ir.'f diarrea: turistici rilci abile 
sia riacl: inie-svr.enti c'rr dal 
nurr.e-n di p-r=er.ze t>.ri-tiche. 

«Pizzicato» 
il mago delle 

Calabrie 
Come un novello Dulcamara Vincenzo Pisciane-
ri aveva la medicina per qualsiasi male - Si 
presentava in fuoriserie e autista - Le sue re­
centi imprese - Condannato a 17 mesi di reclu­

sione e a 70 mila lire di multa 

p ° r a ^ a : c o- p.Tte proie 

Dal nostro corrisnondente 
COSENZV 31 

D'una sconcertante e smania­
re vicenda efie mette in luce al­
cuni appetti della realtà calabre­
se — la realtà dell'lanaranza. del 
premudi:io. della supertistizione 
ijuale triste retatipio del secolare 
sottosviluppo materiale e morale 
— si è occupato l'altro ieri il tri­
bunale penale di Cosenza. 

l'rotaaomsta. in una sfondo di 
ambiente a tinte medioevali. è il 
e professor » Vincenzo Pisciarne-
ri. maao alchimista stregone di 5'' 
anni da Lattarico. accusato di 
trulla continuata, tentata truffa 
ed esercizio abusivo della pro­
fessione medica a danno di cen­
tinaia di persone. IAI vicenda si 
rtcollepa ad un'altra non meno 
grottesca di cui s'è occupato an 
cara il tribunale di Cosenza, due 
mesi fa. allorché condannò un al 
Irò -t proiettore ', il maao Kra-
smn l'e*ch:clli. clic M ''untava di 
guarire qualsiasi malore 

In Catalina, in^nm'nu. da un 
po' di tempo siamo in pieno cli­
ma di manta. Il processo conclu­
soci l'altro ieri, scìierzi a parte. 
Ita avuto particolare risonanza 
non .\olo per alt aspetti arolle 
sc'ii che 'presenta, ma anche per­
chè la fama del Pisciamcri come 
' iiuaritore eccelso % aveva da 
tempo valicato i confini della 
provincia dt Cosenza ed eoli era 
autorevolmente conosciuto neali 
ambienti IN CHI operava come « li 
mago delle Calabrie *. 

L'attività del mano delle Ca 
Ialine era minata moltissimi an 
ni fa a l.altanco. un piccolo co 
mime di duern la abitanti dittante 
una trentina di chilometri da Co 
senza dor'eali era nato, per poi 
e^'erulersi man ma'Vt che au 
mentova la fama nelle altre prò 
vmcie della requiie ed ultima­
mente ancnc m Basilicata. Cam­
pania e Mf'ie. 

Vilume dei rat/airi di questo 
novello Dulcamara erano quasi 
sempre poveri contadini wper^u 
ziosi e donnette inpreqr.ale dt 
premud-zi mcd-oevali. msia tutte 
persone oltremolo sensibili alle 
sollecitazioni « magiche » del l'i-
sciamen 

La sua ri si-lenza fi-sa era iMt 
tar,ci. mi per portare a termine 
l suo, ruinr"-n.-i f i<fnri » si sp', 
- t T . j co-' nv ini, •',•(• r s, cri rvt 
wio d, fw»ri.-erie e d'a\: -".7. Il 

compenso che esigeva per ogni 
consulto era nwìesio: tremila li­
re; mentre per la 1 cura » la ta­
ri] fa era di diecimila lue. 

i'er fare colpo tulle sue future 
vittime il mago aveva organizzalo 
un efficientissimo bat tage puf>-
oiici tano con volantini, altopar­
lanti mediatori ine propaganda­
vano le tue magicne e ultrater­
rene virtù. A chiunque promet­
teva guarigioni sicure di qualsia­
si male, aveva una soluzione 
pronta per anni disavventura. 
prediceva il futuro, assicurava 
principi azzurri u mature zitelle 
e oro a palute ai «• de.sperados ». 
In questo mojo, sfruttando l'igno­
ranza e il pregiudizio, il mago 
imitatole ti eia latta una uu 
merosissima clientela disposta per 
qualsiasi evenivi.za poco favore­
vole a bussare alla sua porta e 
a mettere mano ai toldi. 

Ultimamente si era autoeletto, 
fatenao uiicne un'inserzione pub­
blicitaria tu di un giornaletto di 
Campooasto. •» Il Pungolo ». pre­
sidente dt un non meglio preci­
sato « Centro Sperimentale lrpt-
110 della Metafisica » // suo for­
te però erano le diagnosi da t fat­
ture »; lani e die una volta ad 
una donna che s'era recata per 
un consulto diagnosticò tre ter­
ribili mali: malaria, malocchio 
da mvid'a. febbre cavallina! 

Una seconda volta un'altra don­
na si recò da lui per farsi fare 
una e fattura > die costringesse 
il manto a lasciare l'amante con 
la quale era fungilo nel Nord e a 
ritornare presso il talamo nuzia­
le. Il mago preterisse alla pove­
ra donna uno strano intruglio con 
eri>e e polienne magiclie e assi­
curo clic il marito infedele sareb­
be ritornato dalla moglie di li 
a 4H ore. 

Questa doveva essere una delle 
ull'me imprese del « mago delle 
Calatine » perche il pretore di 
Momaito Vffuijo. della cui circo-
tcnz.onc fa parte Lattartco, che 
a.a da tempo andava raccoglien­
do sul suo conto un voluminoso 
dos^.er. spiccava un mandato dt 
cattura e contemporaneamente 
promuoveva un'istruttoria che si 
è conclusa al tribunale di C O M B -
za con la condanna del Pisciame-
n ad UT anno e annue mesi di 
reclusione e al pagamento di una 
ammenda di 10 mila lire. 

Oloferne Carpino 

Soragot il 20 aprile 
visiterà la Calabria 

n.rn'i dalli Sic.Ha e dalle Pi; 
e i e fd infine la pT-er>za di 
ìmpotan'i crntn s'orici fd arti­
gianali rella i r t c h a Co-enza 
I.uzzi. Acri. Rose. S?n Giovanni 
in Fm-e. I.mro7iicro e Biei 
«mano, nonché la prensione, in 
apposito di'sccno di leece cover 
nati lo , di pare hi nazionali con 
ri=ervr di c u n a e pec,"3: fan­
no voti al Com t.vo r̂ ei Mini­
stri per il Me7zosiirno. al Co-

} mitato ReCiomle ryer la Pro 
trrammazicne Eornomca ed alle 
c^•r^^•e•rn,• a t torta affinché Tal 
•opiaro S'iir.ti l enza cf>mr-resft 
in uro d.̂ i coTinrenso-i di ulte 
riore siiluppo turistico che la 
lecce 26fif>i r. 717 preicòe- per 
la p'ena valorizzazione turisti­
ca delle regioni meridionali >. 

O. C. 

Ntlla foto: un caratteristico 
lago della Sila. 

REGGIO CALABRIA. 31. 
Il P-es lo.Tt- Sarajat -ara a 

R : J O ( ' i , i ' n . ì .. 2o a i : .1 per 
.-. ' a-e .ff cu. -n 'i'.- la - J I i . 
> .i ne! a TI'Z.Uio Calabre;*-, l-a 
•~:na non rioi .-ehb-..- >jr» re ulter.or. 
r e i " 

l. '.re.-.!-io de..a c^'o.aaa p'e-
- :•.-.. 1.3 e il atO.^cra j j . le.-s^il 'e 
> O L Ù COI :r<3 I.'-.T.T a S I. ir-» 
do.j" .'. p - e - . i e n e d-'.Ia Re^jb-
b. ca rc-nltvà o-n:g.".o alla me 
moria de^o .-orit^ore cauìnreoe 
Corrano A.iaro S-iccess.vaniti­
le. dai iersdn:e tirrenico. ì. Pre-
.s.ck-.Ye Sargia: s. rvcrurra attra­
verso i'A-,i.o"x-i:e al Sacrario 
' j - .a j ld . :» . fra fitte p.cit 

di G_mbar.e. n^^.i - o-si . IO^T: 
do\e I'E-OL .ie. due M m : . . :1 23 
a j o i o de. 19*12. f i fe.'i'o dalle 
:* J,>>..' Tcz.r- cric, al coTi^ncio de. 
4^n«rM.c t'j..•-».<- .1., f e . e .u f.K>:i" 
ÌUI g a m i . '. n.. 

La v„-ta de. C i » VI o Sta'o 
ha s j ; ; , <5v, rotei o e a fe sa fra 
le ">•>-»';"- T I : d e a prò. ne » <in 
ene perchr- il v . a g s o presi u n / a 
le in Calabria. hs.s.:to per lo scor-
.so febbra.o. era stato, a segaito 
del.a caij"a riel secondo gover­
no Moro, ri ni iato a n j o i a data. 

Successo CGIL nei 
cantieri edili CEP 

di Reggio Calabria 
REGGIO CALABRIA. 31. 

S: s<s,10 tefure a Reggio Cala-
br: i le rr.me elezioni per la no-
m.oa de.ia Comm_5s.:one interna 
ne: cantieri ed..i CKP-Archi del-
l'im-iresa Tor di Valle. 

La lista della FILLEA-CGIL ha 
r.port;:o ina soienj.da littoria 
conq i:,\an:!o 4 <ozl: su 5: i! qu.n-
to è ya'.o a*>e;ìato alla lista 
UIL. 

Cn-n->x-<o,i d^ la CI. .«orto n« il-
ta:i : ia-.o-.^on ,L\o D.ego. Ca-
a l ^ o Ange.o. Qjar.acc.o Amo­

ri:-» Pic..'.< Sili.» o-e. t.rti de.ia 
F I U . K \ CGIL, e F- . ,n:v , -o G..n> 
o .ìe.'n IH!.. 

Q.ies'a p.-.ma ao^.t.vi esperien­
za sarà presto e-.stesa ad altri im­
portanti cani eri presso i quali i 
laioraton rivendicano, ora, l'Isti­
tuzione delle CI . 
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